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PRIMO PIANO 
Addio contrassegno assicurazione dal parabrezza dell’auto  
La targa servirà per verificare la regolarità degli obblighi assicurativi; esisterà una 
banca dati che conterrà la storia di ogni veicolo; obbligo per le assicurazioni di 
aggiornare in tempo reale i terminali.  
04.10.2013 - L’automobilista non avrà più l’obbligo di esporre il contrassegno 
dell’assicurazione RC auto. Le forze dell’ordine che vorranno fare i controlli al momento dello 
Stop dell’auto dovranno utilizzare una banca dati centralizzata già esistente, ma che sarà 
aggiornata finalmente in tempo reale. Tale sistema servirà a contrastare il facile gioco di chi 
falsifica i contrassegni. Già dalla lettura delle targhe alcuni innovativi apparecchi (di cui, in 
queste settimane, saranno presentati alla stampa alcuni modelli) riusciranno a verificare se i 
veicoli in circolazione sono in regola con l’assicurazione obbligatoria. Sembrano scenari 
avveniristici e, invece, erano già stati disegnati un anno fa con il decreto liberalizzazioni e ora 
finalmente attuati con la normativa di attuazione. È stato infatti pubblicato solo ieri sera, sulla 
Gazzetta Ufficiale, il decreto del ministero dello Sviluppo economico destinato ad entrare in 
vigore il 18 ottobre prossimo. Ma perché queste novità siano operative bisognerà attendere 
ottobre 2015. Durante questo periodo intermedio dovranno essere rispettate le seguenti 
scadenze: 
- 30 giorni perché la Motorizzazione renda operativa la struttura informatica del database; 
- 60 giorni per immettere le informazioni già presenti nella banca dati dell’Ania (l’associazione 
delle compagnie) nel database delle forze dell’ordine; 
- un anno per avviare le connessioni informatiche con cittadini e compagnie; 
- 18 mesi per predisporre il database a collegarsi in tempo reale con le apparecchiature per i 
controlli automatici che dovrebbero essere utilizzate dalle forze dell’ordine. 
In sostanza, ora il decreto dà alle compagnie di assicurazione la responsabilità di aggiornare in 
tempo reale la situazione di ciascuna polizza Rc auto, dalla sua accensione fino alla scadenza. 
Compito non facile: le reti delle compagnie sono piuttosto ramificate, perché le agenzie 
presenti nei principali centri operano sul territorio anche attraverso subagenzie che operano 
nei piccoli centri. 
LA DELICATA RESPONSABILITÀ DELLE ASSICURAZIONI Le compagnie saranno sempre 
responsabili della “veridicità, tempestività e validità” delle informazioni presenti in banca dati. 
Per cui è immaginabile che, se l’automobilista verrà fermato perché nel database egli risulta 
sprovvisto di assicurazione, ma ciò è solo causa del mancato aggiornamento dei terminali da 
parte dell’assicurazione, quest’ultima dovrà risarcire il danno per l’eventuale fermo della 
polizia. Le assicurazioni potranno affidare l’aggiornamento del database anche agli agenti cui 
conferiscono il mandato di rappresentanza sul territorio (l’agenzia ove materialmente 
l’assicurato paga il bollettino). Le informazioni sulla copertura Rc auto dei singoli veicoli 
saranno consultabili gratuitamente online da parte di chiunque ne abbia interesse. 
 
Fonte della notizia: laleggepertutti.it 
 
 
RC Auto, addio al tagliando di carta: arriva il chip contro le truffe 
ROMA 04.10.2013 - Il tagliando cartaceo Rc Auto ha i giorni contati. Entro ottobre 2015 infatti, 
cioè a due anni dall'entrata in vigore, prevista per il prossimo 18 ottobre, del decreto del 
ministro per lo Sviluppo economico di concerto con il ministro dei Trasporti pubblicato ieri in 
Gazzetta Ufficiale, verrà completata la 'dematerializzazione' dell'attuale contrassegno, che 
verrà sostituito con un sistema elettronico dotato di microchip.  L'obiettivo, precisa il ministero 
dello Sviluppo economico, «è quello di ridurre le frodi, contrastando la contraffazione dei 
contrassegni cartacei e l'evasione dell'obbligo assicurativo, tramite la sostituzione dei 
contrassegni attuali con controlli incrociati telematici tra le banche dati delle targhe dei veicoli 
e quelle delle polizze assicurative». I nuovi sistemi elettronici o telematici che sostituiranno 
l'attuale contrassegno cartaceo saranno collegati a una banca dati istituita presso la direzione 
generale per la Motorizzazione del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che «sarà 
alimentata in tempo reale», all'atto cioè del rilascio del certificato o della cessazione, precisa il 
regolamento emanato dal ministero dello Sviluppo economico, «dalle imprese di assicurazione, 



direttamente o, ferma restando la loro responsabilità», tramite loro intermediari. Tale 
trasferimento di dati avverrà attraverso «collegamento web ed idonee interfacce messe a 
disposizione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti».  «Le informazioni relative alla 
copertura assicurativa - precisa il regolamento - sono rese disponibili mediante l'accesso 
telematico gratuito alla banca dati da parte di chiunque ne abbia interesse». I dati raccolti 
potranno quindi essere utilizzati per controlli incrociati telematici tra le banche dati delle targhe 
dei veicoli e quelle delle polizze assicurative, utilizzando anche i dispositivi o mezzi tecnici in 
dotazione alla Polizia Stradale per il rilevamento a distanza delle violazioni del Codice della 
strada. Come già avviene in altri Paesi, il controllo della validità dei contrassegni assicurativi 
potrà dunque avvenire, oltre che con sistemi 'volantì in uso alle Forze dell'ordine, anche con i 
dispositivi del Tutor autostradale, dell'Autovelox e attraverso i varchi elettronici delle ZTL. 
Avviando così automaticamente la procedura di sanzionamento, come già avviene per le 
infrazioni sui limiti di velocità o gli accessi alle ZTL.  
 
Fonte della notizia: leggo.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Traffico, addio file, arriva "Galileo" 

 
Alla 68a Conferenza del Traffico e della Circolazione dell’Aci presentato il nuovo 
sistema satellitare europeo permetterà una mobilità più fluida, sicura ed efficiente, 
ma anche il pagamento in tempo reale di pedaggi e tasse in base alle condizioni del 
traffico e all’utilizzo effettivo del veicolo  
04.010.2013 - Lotta al traffico, qualcosa si muove: arriva un nuovo sistema satellitare 
europeo, più preciso rispetto agli altri sistemi satellitari e con una più estesa copertura 
territoriale. Battezzato "Galileo", sarà la piattafroma per la smart mobility per app e programmi 
di gestione ed ottimizzazione della mobilità.  "Grazie anche al contributo di ACI che ha messo a 
disposizione il proprio know how al progetto, Galileo - ha spiegato oggi il presidente dell'Aci 
Angelo Sticchi Damiani alla 68a Conferenza del Traffico e della Circolazione dell’ACI dove è 
stato presentato il sistema - faciliterà la vita agli automobilisti con la semplificazione delle 
procedure amministrative dei veicoli e l’incremento della sicurezza stradale. Galileo consentirà 
infatti il pagamento in tempo reale di pedaggi e tasse in base alle condizioni del traffico e 
all’utilizzo effettivo dell’auto, oltre a potenziare con i sistemi eCall i servizi di soccorso stradale, 
riducendo al minimo i tempi di intervento per guasto o incidente". E non si tratta di una 
rivoluzione da poco perché secondo una ricerca della Fondazione caracciolo, nelle nostre città 1 
minuto su 4 in auto è sprecato nel traffico e nella ricerca di un parcheggio. Non solo: la 
congestione stradale ci costa oltre 5 miliardi di euro ogni anno, a cui vanno aggiunti molti dei 
30 miliardi di spesa sociale per incidenti stradali. "La statistica - concludo i ricercatori della 
fondazione - non ci conforta, prevedendo un aumento dell’urbanizzazione con punte del 50% 
fino al 2050, ma la tecnologia sì, soprattutto quella satellitare che entro il 2020 equipaggerà il 
90% dei veicoli su strada. Anche questa, però, mostra ancora limiti che ne compromettono 
l’efficacia. La rivoluzione copernicana è rappresentata da “Galileo”, il sistema satellitare civile 
europeo, ideato dalla Comunità Europea e dall’Agenzia Spaziale Europea, indipendente e 
compatibile con quello russo e statunitense". 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 



 
Non ha cinque anni come dirigente: a rischio la nomina di Liporace 
Nel bando approntato da Marino era richiesto almeno un quinquennio da dirigente. 
Liporace, pur avendo pluriennale esperienza sul campo, non avrebbe tali requisiti. Gli 
esclusi pronti al ricorso. Imbarazzo in Campidoglio 
04.10.2013 - Una leggerezza che rischia di mandare in fumo tre mesi di lavoro e molto 
probabilmente di minare la credibilità delle scelte del sindaco Marino. La nomina del colonnello 
Oreste Liporace alla guida dei vigili urbani di Roma sarebbe  da rivedere. Un requisito 
fondamentale previsto nel bando approntato da Marino non sarebbe infatti in possesso del 
pluridecorato Tenente Colonello di Belvedere Marittimo (provincia di Cosenza). 
In particolare ai fini del conferimento dell'incarico è richiesto il possesso di "comprovata 
esperienza, almeno quinquennale, maturata in ruoli dirigenziali di organizzazioni complesse o 
enti pubblici". 
Liporace è però Tenente Colonnello da gennaio 2013 e da ancora meno è dirigente dell'Urp del 
comando generale dell'Arma. Sembra che anche l'Arma abbia avviato i propri accertamenti 
interni. Il bando stesso conteneva la possibilità di certificare questo requisito con 
un'autocertificazione. E proprio l'autodichiarazione di Liporace avrebbe tratto in inganno chi ha 
effettuato le segnalazioni. Va detto però che lo stesso bando prevedeva la verifica da parte 
dell'Amministrazione del possesso dei requisiti previsti dal presente avviso. 
In Campidoglio la notizia è piovuta come un fulmine a ciel sereno. Gli esclusi dalla gara, vigili e 
non solo, sono pronti al ricorso. A confermare che qualcosa sta accadendo è l'assenza del neo 
capitano Liporace all'incontro con Marino, la Matarazzo e i sindacati. "Non c'è perché 
ufficialmente non è ancora in carica", è la giustificazione in Campidoglio. Una zona grigia dalla 
quale ora bisognerà capire se Liporace uscirà come capo dei vigili (e con uno stipendio da 
190.000 euro in tasca) o come Tenente Colonnello dei Carabinieri dall'onorato curriculum. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
Vertice tra sindaco e vigili urbani su straordinari, assunzioni, nuovo capo 
ROMA 04.10.2013 - Dopo lo 'sciopero bianco' di circa mille vigili urbani che ha messo in 
ginocchio ieri il traffico della Capitale, i sindacati salgono al Colle capitolino per discutere con il 
sindaco di Roma Ignazio Marino. È iniziata in Campidoglio la riunione tra il primo cittadino e le 
organizzazioni sindacali. Pagamento immediato degli straordinari ai vigili e sblocco del 
concorso per nuove assunzioni. E ovviamente discutere dei malumori nati all'interno della 
Municipale per la nomina di Oreste Liporace, un 'esterno' al Corpo, a nuovo comandante. 
Queste le richieste che l'Ospol avanzerà a Ignazio Marino. «Ci sono 500mila euro di 
straordinari non pagati - spiega il segretario dell'Ospol Stefano Lulli - per il lavoro svolto negli 
scorsi mesi sia ai Fori imperiali che nell'operazione anti-abusivismo nelle piazze del centro. E 
poi ci è arrivata comunicazione che da settembre a dicembre non ci sono risorse per gli 
straordinari. Questo mette a rischio ad esempio le partite di calcio. Marino deve fare una scelta 
non può chiedere cose impossibili, vogliamo chiarezza». Altro tema scottante la nomina di 
Liporace a comandante: «Il sindaco ha parlato di riduzione delle spese e valorizzazione degli 
interni - commenta Lulli - ci aspettavamo che almeno tra i tanti dirigenti che abbiamo qualcuno 
potesse diventare comandante. Adesso invece abbiamo un esterno che verrà pagato 190mila 
euro l'anno». L'Ospol ha annunciato ieri che sulla questione Liporace presenterà ricorso al Tar. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
La Polizia Locale di Milano festeggia i suoi 153 anni: Festa a Palazzo Marino e un 
ricordo a Lampedusa  
MILANO, 4 ottobre – Oggi, la Polizia Locale di Milano, celebra i suoi 153 anni di fondazione. Alle 
16, presso la Sala Alessi di Palazzo Marino sarà festeggiata dal Sindaco, Giuliano Pisapia e 
dall’Assessore alla Sicurezza e coesione Sociale, Polizia Locale Marco Granelli ed il comandante 
del Corpo, Tullio Mastrangelo. Considerando la giornata di Lutto Nazionale, sarà una 



celebrazione in tono minore, durante la quale saranno ricordate le vittime di Lampedusa con 
un minuto di silenzio. 
 
Fonte della notizia: milanopost.info 
 
 
Controlli Gdf su impianti carburante 
In distributore Altotevere 2 colonnine erogavano meno benzina 
CITTA' DI CASTELLO (PERUGIA), 4 OTT - Erogavano una quantità di benzina inferiore a quanto 
visualizzato sul display e in misura superiore al doppio della tolleranza ammessa per legge, 
due colonnine di benzina super senza piombo di un impianto dell'Altotevere: lo hanno 
accertato i finanzieri della tenenza di Città di Castello. Il gestore dell'impianto è stato segnalato 
all'autorità giudiziaria per frode in commercio, uso o detenzione di strumenti di misure alterati. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Non si ferma all'alt della Municipale, 23enne al volante senza patente 
Sanzione anche alla moglie, proprietaria del veicolo, per incauto affidamento 
04.10.2013 - Nel tardo pomeriggio di ieri personale dell'Ufficio Città della Polizia Municipale di 
Ravenna, durante un controllo di polizia stradale in viale Santi Baldini ha intimato l'alt ad 
un'autovettura ma quest'ultima, incurante della segnalazione degli agenti, ha proseguito la 
marcia. Inseguita e raggiunta in via Candiano, si è accertato che il conducente, un 23enne 
nigeriano, residente a Ravenna, in regola con i documenti di soggiorno, era privo di titolo di 
guida perché mai conseguito. L'uomo è stato denunciato per guida senza patente ed il veicolo, 
sottoposto a fermo provvisorio per 30 giorni, è stato affidato in custodia alla moglie, 
proprietaria del mezzo la quale è stata verbalizzata per incauto affidamento del veicolo. Dovrà 
pagare una sanzione di quasi quattrocento euro.  Sempre nella giornata di ieri una pattuglia 
dell' Ufficio Emergenze e Sicurezza Stradale ha proceduto nella via delle Industrie al sequestro 
di un'autovettura risultata scoperta di copertura assicurativa dal mese di gennaio di quest'anno 
e priva di revisione obbligatoria dall' anno 2010.  Il conducente e proprietario, un 76enne 
altoatesino, regolarmente residente a Ravenna oltre al sequestro del veicolo è stato sanzionato 
come previsto dal Codice della Strada. 
 
Fonte della notizia: ravennanotizie.it 
 
 
Pozzuoli: Controlli e multe della Polizia municipale ai bus scolastici privati 
POZZUOLI 03.10.2013 - In esecuzione delle direttive ricevute dal sindaco Vincenzo Figliolia e 
nell'ambito delle attività di controllo del territorio e di contrasto alle illegalità diffuse, gli agenti 
della polizia municipale di Pozzuoli hanno effettuato questa mattina una serie di controlli 
stradali a sorpresa nella zona di Via Solfatara, con verifiche in particolare dei mezzi utilizzati da 
privati per il trasporto di alunni. Ecco il bilancio dettagliato reso noto dal comandante della 
polizia municipale Carlo Pubblico: sono stati controllati 20 scuolabus e sono stati elevati 14 
verbali di contravvenzione. Le sanzioni riguardano, in particolare, il soprannumero dei 
trasportati sul mezzo, la mancanza momentanea del documento di licenza, l’omessa revisione 
del veicolo, la mancanza di licenza di noleggio con conducente, la modifica delle caratteristiche 
costruttive del mezzo e sorpassi in zone non consentite. «Sono controlli pianificati da 
settimane, predisposti su mia indicazione per garantire la massima sicurezza per gli studenti e 
la garanzia di tranquillità per i genitori che affidano i loro figli al trasporto privato – sottolinea il 
sindaco Vincenzo Figliolia – Abbiamo iniziato con il controllo dei nostri mezzi scolastici comunali 
e ora siamo passati ai privati. Dai dati emerge una scarsa attenzione al rispetto delle norme 
del Codice della strada e ci auguriamo che dopo questi controlli a sorpresa si passi al rispetto 
più puntuale di tutte le norme. Con la sicurezza stradale non si scherza, a maggior ragione 
quando ci sono bambini e adolescenti trasportati verso le scuole». I controlli saranno estesi ed 
effettuati su tutto il territorio comunale nei prossimi giorni e settimane. 
 
Fonte della notizia: julienews.it 



 
 
SALVATAGGI 
Capriolo vaga in tangenziale, salvato 
Animale è stato portato nel parco della Mandria 
TORINO, 3 OTT - La tangenziale Nord di Torino è stata chiusa al traffico, oggi pomeriggio, per 
dare modo agli uomini del servizio Tutela Fauna e Flora della Provincia di salvare un capriolo, 
che da tempo vagava nei pressi del guard-rail. L'animale, una femmina di 18 mesi, e' stato 
recuperato vicino a Borgaro. Il capriolo è stato spinto verso le reti predisposte per la cattura, 
era in buone condizioni di salute ed è stato trasportato a La Cassa, nei pressi del parco della 
Mandria, dove è stato liberato. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Barletta, investe un ciclista e fugge: arrestato 31enne 
BARLETTA 04.102013 - Domenica scorsa, alla guida di una BMW con targa straniera, avrebbe 
investito un ragazzo di 16 anni, che percorreva in bici piazza Di Vittorio, a Barletta, trascinando 
il veicolo per alcuni metri e senza prestargli soccorso, dandosi alla fuga. Il minore, caduto per 
terra, riportava lesioni ad una gamba guaribili in quattro giorni. Le indagini avviate dai 
Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile della locale Compagnia, intervenuti sul luogo 
dell’incidente su richiesta pervenuta al 112,  coordinate dalla Procura della Repubblica di Trani, 
hanno portato all’acquisizione di diversi  elementi a carico del presunto responsabile, 
rintracciato ed arrestato l’altra sera, dopo aver tra l’altro confessato l’accaduto. Si tratta di un 
cittadino romeno 31enne, domiciliato nella città della Disfida e dovrà rispondere di 
inottemperanza all’obbligo di fermarsi in caso d’incidente stradale, omissione di soccorso e 
lesioni personali, nonché di guida senza patente,  verosimilmente motivo per il quale, dopo 
l’investimento, si sarebbe dato alla fuga. Lo straniero, su disposizione dell’Autorità Giudiziaria 
tranese, è stato poi associato al carcere locale. Il veicolo, reperito presso il domicilio del 
31enne, è stato posto sotto sequestro. 
 
Fonte della notizia: bat.ilquotidianoitaliano.it 
 
 
Senza assicurazione, causa grave incidente fugge senza prestare soccorso: arrestato 
dai carabineri un marocchino  
04.10.2013 - Nel corso di questa notte i Carabinieri della Stazione di Marina Tor San Lorenzo 
hanno tratto in arresto un giovane marocchino, domiciliato ad Ardea e con alcuni precedenti, 
resosi responsabile di omissione di soccorso in seguito ad un incidente stradale. I fatti si sono 
verificati nella tarda serata di ieri a Tor San Lorenzo, sull’omonimo viale: il giovane, mentre 
viaggiava a bordo della sua autovettura Volkswagen Passat con targa bulgara e priva di 
copertura assicurativa, andava a sbattere, per cause ancora in corso di accertamento e 
comunque imputabili alla sua condotta di guida, con una Ford Fiesta alla cui guida c’era una 
donna 58enne residente ad Aprilia. L’uomo, resosi conto della gravità del sinistro stradale, ha 
abbandonato la propria auto sul posto e si è dileguato a piedi per i campi attigui nonostante le 
ferite riportate. La donna, invece, è stata immediatamente soccorsa e trasportata presso 
l’ospedale civile di Anzio, dove è stata giudicata guaribile in 30 giorni, salvo complicazioni, per 
varie fratture riportate in diverse parti del corpo, per poi essere trasferita e ricoverata 
successivamente all’Aurelia hospital. Sulla scorta delle prime testimonianze raccolte dalle 
persone presenti, ed una volta ricostruita la vicenda, i Carabinieri hanno da subito avviato le 
ricerche nell’area con la predisposizione di vari posti di controllo e battute nelle campagne 
adiacenti. Le attività hanno avuto esito positivo nel corso della notte, quando il 29enne, che 
era rimasto zoppicante per le ferite riportate nel corso del sinistro stradale, è stato intercettato 
mentre cercava di rientrare presso la propria abitazione ad Ardea. L’uomo, dopo essere stato 
visitato presso la clinica di Sant’Anna di Pomezia, dove gli hanno riscontrato lesioni guaribili in 
pochi giorni, è stato condotto alla Stazione di Tor San Lorenzo e tratto in arresto per omissione 



di soccorso. Trattenuto presso le camere di sicurezza, verrà giudicato questa mattina con rito 
direttissimo. 
 
Fonte della notizia: ilcorrieredellacitta.com 
 
 
Si è costituito l’automobilista dell’incidente di ieri mattina su viale Gramsci 
Un ragazzo era rimasto ferito, ma il guidatore dell'auto era fuggito via 
04.10.2013 - Si è costituito l'uomo che ieri mattina, a bordo di un'utilitaria, intorno alle ore 
8,30, nei pressi del passaggio a livello di viale Gramsci aveva urtato contro uno scooter, 
 ferendo il guidatore. L’incidente era avvenuto a breve distanza dalle aste del passaggio a 
livello. Non c'è stato bisogno di visionare le telecamere presenti nella zona, anche se la Polizia 
Municipale ha costatato successivamente che si trattava della stessa persona a bordo dell'auto 
segnalata. Forse il rimorso di essersi comportato incivilmente, ha portato l'uomo, un 
incensurato, a presentarsi poco dopo le ore 17,00 presso il Comando della Polizia Municipale di 
piazza Trieste e Trento. Per l'uomo è scattata la denuncia a piede libero per fuga ed omissione 
di soccorso, con il sequestro del mezzo in quanto privo del tagliando di assicurazione. Quasi 
certamente questo il motivo che ha portato l'uomo a fuggire dopo il sinistro. Come si ricorderà, 
il ragazzo a bordo dello scooter era caduto rovinosamente a terra. Solo alcuni passanti hanno 
poi provveduto a prestare al ragazzo i primi soccorsi, che è stato quindi trasportato al Pronto 
soccorso del "L. Bonomo". Il giovane 25enne ha riportato diversi traumi ed escoriazioni, 
risultate guaribili nell’arco di un mese. 
 
Fonte della notizia: andrialive.it 
 
 
Caserta, pirata della strada investe romeni. Un morto 
03.10.2013 - Tragedia a Villa Literno, nel casertano, dove un pirata della strada ha investito 
due romeni, uccidendone uno. Si tratta di Adrian Petru Boila,29 anni, deceduto sul colpo per il 
violento e di M.N, 24 anni,che ha riportato lievi escoriazioni. L’uomo, dopo aver investito i 
romeni, si è dato alla fuga facendo perdere le proprie tracce. La salma della vittima è stata 
portata presso l'Istituto di Medicina legale di Caserta in attesa dell'esame autoptico. Sono in 
corso indagini da parte dei carabinieri per identificare il pirata della strada. 
 
Fonte della notizia: julienews.it 
 
 
Fermato medico pescarese per omicidio dell'infermiera 
Il pirata delle strada è un dottore che sapeva di essere cercato dalla polizia. Ha 
soccorso la donna investita ma poi è scappato 
03.10.2013 - E' un medico 51enne il responsabile dell'omicidio stradale dell'infermiera. E' un 
medico pescarese il pirata della strada che ha travolto ed ucciso, sabato scorso, Caterina 
Micucci, 62 anni, mentre attraversava la strada in via del Circuito. L'uomo, un cinquantenne 
pescarese, alla guida della sua Peugeot è stato fermato dagli agenti della polizia stradale, 
guidati da Silvia Conti, grazie anche ai riscontri delle immagini di videosorveglianza di alcuni 
negozi ed alle testimonianze. Stando alla ricostruzione l'uomo sapeva di essere cercato dalla 
polizia poichè dopo aver investito la 62enne, si è fermato a soccorrerla e poi, quando è arrivata 
l'ambulanza, si è dato alla fuga. La stradale ha richiesto una misura cautelare, nei confronti 
dell’investitore. Ieri sera sono stati ascoltati anche i testimoni dell’incidente e sono state 
effettuate delle verifiche incrociate. 
 
Fonte della notizia: abruzzoindependent.it 
 
 
Scooter contro una bicicletta a Monte San Quirico: grave un uomo di 83 anni. Si 
sospetta la presenza di un'auto pirata 
LUCCA, 3 ottobre – Grave incidente nel primo pomeriggio a Monte San Quirico in località 
Bamboro: coinvolti uno scooter guidato da un uomo di 83 anni, una bicicletta in sella alla quale 



viaggiava una donna di mezz'età e un motorino in sosta. Sul posto è intervenuta l'ambulanza 
del 118: subito l'83enne è apparso particolarmente grave, presentava infatti varie fratture agli 
arti e un forte trauma cervicale, tanto che è stato chiamato l'elicottero del pronto intervento 
Pegaso che ha trasportato l'uomo d'urgenza all'ospedale di Cisanello. Auto medica invece per 
la donna che è dovuta ricorrere alle cure del pronto soccorso di Lucca: le sue condizioni non 
destano preoccupazioni. Ancora da chiarire la dinamica dello scontro: indiscrezioni parlano di 
un'auto di colore scuro che avrebbe urtato lo scooter. L'83enne avrebbe quindi perso il 
controllo del mezzo andando a sbattere contro la bicicletta e finendo la sua corsa sul motorino 
parcheggiato poco distante. L'auto avrebbe poi continuato la sua corsa lasciando i due feriti 
sulla strada. Sul posto per i rilievi è intervenuta la polizia municipale che però non conferma la 
presenza dell'auto pirata: “Alcuni testimoni hanno riferito in un primo momento di un'utilitaria 
scura coinvolta nell'incidente – dicono dal comando – ma per ora non possiamo dire niente in 
merito”.  La strada è rimasta chiusa al traffico per un paio d'ore. 
 
Fonte della notizia: loschermo.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale nella notte: muore 20enne santarpinese 
E’ morto sul colpo un ventenne di Sant’Arpino che la scorsa notte, intorno alle 4, è 
finito contro un muro di cinta di un’abitazione dopo aver perso il controllo della 
propria autovettura per cause ancora in corso di accertamento. 
di Nicola Rosselli 
SANT'ARPINO 04.10.2013 - Secondo una prima ricostruzione dei carabinieri della locale 
stazione, che indagano sull’episodio in collaborazione con i colleghi della compagnia di 
Marcianise, coordinati dal capitano Nunzio Carbone, Ludovico D., 20 anni, del luogo, stava 
percorrendo via Signoriello, di Sant’Arpino, quando, con la propria Fiat Panda, è sbandato ed è 
finito contro un muro di cinta. L’impatto gli è costata la vita. Immediati i soccorsi, ma per il 
giovane non c’è stato nulla da fare.  Il pm di turno del tribunale di Napoli Nord ha disposto il 
trasferimento della salma presso l’istituto di medicina legale di Caserta, in attesa delle 
valutazioni del magistrato competente sull’opportunità o meno di far effettuare l’autopsia per 
accertare se il giovane sia stato colto da malore o se guidasse sotto l’effetto di alcool o altre 
sostanze.  
 
Fonte della notizia: pupia.tv 
 
 
Via di Francia, incidente mortale nella notte 
GENOVA 04.10.2013 - Un ragazzo di 23 anni, Mattia Medici, di Genova, è morto a seguito di un 
incidente stradale avvenuto la scorsa notte in via di Francia, nel capoluogo. Il giovane era al 
volante di una Alfa Romeo Giulietta che, per cause ancora da accertare, si è schiantata contro 
un pilone della Sopraelevata e poi contro un cancello di un concessionario d’ auto. L’incidente è 
avvenuto alle 3.40. Sull’auto viaggiava un amico che è rimasto gravemente ferito. Mattia 
Medici è stato trasportato dai soccorritori all’ospedale San Martino, in condizioni molto gravi, 
dove è morto intorno alle 7. Mattia Medici era figlio di Ivan, da anni collaboratore di Claudio 
Burlando, sia nell’esperienza di sindaco di Genova, che in quella di presidente della Regione. 
Mattia Medici viveva a Sestri Ponente. Il ferito ha 22 anni e vive a Bolzaneto: è ricoverato in 
gravi condizioni al pronto soccorso dell’ospedale Galliera. Ha gravi traumi ed è in prognosi 
riservata.  Sull’incidente è stata aperta un’inchiesta da parte della sezione infortunistica della 
polizia municipale. La salma del giovane deceduto è stata trasferita all’ istituto di medicina 
legale del San Martino a disposizione della magistratura.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
Siracusa, Incidente mortale sulla Provinciale 104. Muore l’ex commissario di Polizia 
municipale Vincenzo Carasi 



04.10.2013 - Il commissario di polizia municipale in pensione Vincenzo Carasi è morto ieri sera 
in un incidente stradale. Sulla base di una prima ricostruzione e per cause ancora al vaglio 
della stessa Polizia municipale, lo scooter (un Honda Bali) condotto dal commissario Carasi, in 
direzione della città, intorno alle ore 19,30, lungo la Provinciale 104 (la cosiddetta “Strada per 
Ognina”) si è scontrato, nei pressi di Traversa Milocca, con una Lancia Y proveniente in senso 
opposto. Classe 1946, entrato in servizio come vigile urbano l’1 ottobre 1969 , era andato in 
pensione l’1 ottobre 2010, dopo avere raggiunto il grado di commissario. Vincenzo Carasi era 
stato per decenni, il responsabile della Sezione Infortunistica ed incidentistica del Corpo, 
facendosi apprezzare per l’imparzialità e la correttezza con le quali aveva saputo gestire un 
settore particolarmente delicato. Facendosi portavoce dell’Amministrazione e del personale in 
servizio al Comando di Polizia municipale, il dirigente, Vincenzo Miccoli, esprime un sincero 
cordoglio ai familiari del commissario Vincenzo Carasi. 
 
Fonte della notizia: siracusanews.it 
 
 
Schianto contro il guard rail: centauro 55enne in fin di vita 
04.10.2013 - Due incidenti stradali ieri mattina in città. Il bilancio non è drammatico ma 
certamente nemmeno di scarsa entità visto che una delle persone coinvolte è in gravi 
condizioni mentre l'altra è in pericolo di vita. Alle 10 un ragazzo egiziano di 23 anni è stato 
investito da un 33enne alla guida di una Vespa mentre attraversava a piedi la corsia 
preferenziale centrale tra piazza Napoli e viale Troya, al Giambellino. Il giovane è stato 
ricoverato in gravi condizioni all'Humanitas di Rozzano per un violento trauma cranico; molto 
meno preoccupante lo stato di salute del motociclista, finito in codice verde al Fatebenefratelli. 
Cinquanta minuti più tardi, dall'altra parte della città, in viale Rubattino, all'Ortica, un centauro 
55enne residente a Limbiate è finito a tutta velocità con la sua Kawasaky contro il guard rail. 
Portato al Fatebenefratelli, anch'egli per un grosso trauma cranico, l'uomo non si è ancora 
ripreso: le sue condizioni sono gravissime. Sul posto la polizia locale. 
 
Fonte della notizia: ilgiornale.it 
 
 
Schianto su Sassari-Olbia, terza vittima 
Parenti, sì a espianto organi. Indagato automobilista ubriaco 
SASSARI, 4 OTT - Non ce l'ha fatta Claudio Zintu, 20 anni, figlio Mario Zintu, 58, e di Franca 
Aini, 49, di Ozieri, morti l'altra sera nello scontro sulla Sassari-Olbia. Dopo 24 ore è deceduto 
ieri e i parenti hanno acconsentito all'espianto degli organi. L'altro figlio, Salvatore Zintu, di 24, 
è ricoverato in ospedale. Il conducente dell'altra auto, Mario Serra, di 34, di Orune, è risultato 
avere un tasso alcolico 4 volte superiore al consentito. E' indagato per omicidio colposo 
aggravato. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Sassari-Olbia, grave incidente stradale: 3 auto coinvolte, 2 morti, 5 persone ferite 
SASSARI 03.10.2013 - Carabinieri e vigili del fuoco sono sul posto per chiarire l’accaduto e 
liberare la strada dalle 3 auto. Un grave incidente ha coinvolto mercoledì pomeriggio sette 
persone: lungo la strada che da Sassari porta a Olbia, le 3 macchine si sono scontrate in 
maniera violenta, tanto da costare la vita a una coppia. Franca Aini, 49 anni e Mario Zintu, 58, 
originari di Ozieri, hanno perso la vita sul colpo. Le altre 5 persone sono rimaste ferite, e 2 di 
esse sono state portate in ospedale in gravi condizioni. Lo schianto si è verificato all’altezza di 
Ardara. Il traffico è rallentato per una zona della carreggiata preclusa al passaggio. 
 
Fonte della notizia: youreporternews.it 
 
 
Incidente in piazza Napoli: muore travolto da una moto sulle strisce 



Un uomo è morto dopo essere stato travolto da un motociclista, mentre stava 
attraversando la strada 
03.10.2013 - Un uomo è morto dopo essere stato travolto da un motociclista, mentre stava 
attraversando la strada in piazza Napoli a Milano (e non era alla fermata del bus come scritto 
in precedenza).  L'incidente stradale, avvenuto giovedì mattina, intorno alle 10, è accaduto per 
cause ancora in corso di accertamento. Si tratta di un giovane straniero (la cui identità ancora 
non è stata diffusa), trasferito in codice rosso alla clinica Humanitas, è morto in 
ospedale. L'altro ferito, il guidatore, un italiano di 33 anni, è stato portato in codice verde al 
Fatebenefratelli.  Sul posto alcune volanti della polizia locale per stabilire le dinamiche 
dell'incidente.  
 
Fonte della notizia: milanotoday.it  
 
 
Incidente Serpentara: motociclista muore dopo caduta sul viadotto Saragat 
L'impatto intorno alle 12,15 in via Gianna Pederzini, zona Colli della Serpentara-
Fidene. Strada chiusa al traffico. Sul posto gli agenti del III Gruppo Montesacro 
03.10.2013 - Una caduta fatale costata la vita ad un motociclista di 68 anni. Un grave 
incidente si è verificato intorno alle 12,15 del 3 ottobre in zona Fidene-Colli della Serpentara. 
Secondo una prima sommaria ricostruzione della Polizia Locale di Roma Capitale la tragedia 
avrebbe visto l'uomo a bordo della moto perdere il controllo della due ruote per case ancora da 
accertare per poi terminare la propria corsa sull'asfalto. Il sinistro in via Gianna Pederzini, 
all'altezza dell'uscita del viadotto Saragat. Per il centauro non c'è stato nulla da fare, per lui 
l'impatto è stato mortale ed i sanitari del 118 intervenuti per i soccorsi non hanno potuto far 
altro che constatarne il decesso. 
STRADA CHIUSA - Il grave incidente ha determinato problemi alla circolazione stradale con via 
Gianna Pederzini chiusa al traffico. Sul posto i sanitari del 118 e gli agenti del III Gruppo 
Montesacro della Polizia Locale di Roma Capitale per i rilievi dell'incidente e per regolare la 
circolazione del traffico che è tornata alla normalità poco dopo le 16. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
Terribile incidente stradale vicino Siena: tir perde il controllo e crolla da cavalcavia 
03.10.2013 - L’Anas comunica che, a causa di un incidente mortale, e’ provvisoriamente chiusa 
al traffico la carreggiata in direzione Grosseto della strada statale 223 ”di Paganico”, in 
corrispondenza dell’innesto della tangenziale ovest diSiena (km 68). Il traffico e’ deviato sulla 
viabilita’ alternativa con indicazioni sul posto. Per cause in corso di accertamento, il 
conducente di un mezzo pesante, in transito sulla rampa di svincolo che sovrappassa la 
carreggiata, ha perso il controllo del veicolo, fuoriuscendo dalla rampa e arrestandosi sulla 
sottostante SS223. Nel sinistro, che non ha coinvolto altri veicoli, e’ deceduto il conducente del 
mezzo. Sul posto e’ intervenuto il personale Anas per la regolazione del traffico, la rimozione 
del mezzo incidentato e la bonifica del piano viabile, al fine di ripristinare la circolazione 
appena possibile. L’Anas raccomanda agli automobilisti prudenza nella guida e ricorda che 
l`evoluzione della situazione del traffico in tempo reale e’ consultabile sul sito web 
http://www.stradeanas.it/traffico oppure su tutti gli smartphone e i tablet, grazie 
all`applicazione ‘VAI Anas Plus’, disponibile gratuitamente in ”App store” e in ”Play store”. Gli 
utenti hanno poi a disposizione la web tv www.stradeanas.tv e il numero 841-148 ‘Pronto 
Anas’ per informazioni sull’intera rete Anas. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 
 
 
ESTERI 
Incidente stradale negli USA: 8 morti  
TENNESSEE 03.10.2013 -  E' avvenuto un incidente in queste ore sulla "Interstate 40",che si 
trova nel Tennesse. L'incidente ha visto protagonista un bus di una Chiesa locale che é andato 
a sbattere contro un camion e un auto.Le vittime sono state 8. L'Autobus si é capovolto e, 



nello scontro, il camion e l'auto hanno preso fuoco. I rispettivi guidatori di questi ultimi si sono 
miracolosamente salvati.  
 
Fonte della notizia: vocenuova.tv 
 
 
MORTI VERDI  
Si rovescia trattore, muore un 65enne nel bellunese 
QUERO (BELLUNO), 3 ott. - Mentre faceva lavori boschivi, il trattore che stava guidando e' 
uscito dalla sede stradale e si e' rovesciato in una ripida scarpata. Nulla da fare per l'uomo che 
era al volante, il 65enne R.P., di Alano di Piave (Belluno), rimasto dentro l'abitacolo. L'incicdnte 
e' avvenuto a un centinaio di metri dopo Malga Val Dumela sul Grappa. L'allarme e' scattato 
attorno alle 18 e sul posto sono state inviate un'ambulanza e una squadra del Soccorso alpino 
della Pedemontana del Grappa. Purtroppo inutile l'intervento del medico, che ha solamente 
potuto constatare la morte dell'uomo. I soccorritori, ottenuto il nulla osta per la rimozione, 
dopo aver ricomposto la salma, la hanno imbarellata e sollevata con un contrappeso fino alla 
strada forestale, per poi portarla all'ambulanza diretta alla cella mortuaria. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Carini: Investe Vigile Urbano perché gli ha fatto la multa, il collega spara alle gomme 
D.M. P, queste le iniziali, classe 1984, con precedenti penali, questa mattina ha 
investito, fortunatamente colpendolo solo ad una gamba, un Vigile Urbano in servizio 
al Comando della Polizia Municipale di Carini. 
04.10.2013 - La pattuglia della Polizia Municipale era in servizio lungo la via Nazionale a 
Villagrazia di Carini, dove da 4 giorni è stato ripristinato il doppio senso di circolazione al 
termine della sperimentazione del senso unico di circolazione che questa estate ha scatenato 
non poche polemiche, tra ordinanze, revoche e ripristini. Lo scorso 1 ottobre, come previsto 
dall’ordinanza che istituiva la sperimentazione del senso unico lungo la via Nazionale a 
Villagrazia di Carini fino al 30 settembre, è stato ripristinato il doppio senso di circolazione 
lungo l’asse viario, con non poche difficoltà per la Polizia Municipale in cronica insufficienza di 
personale (circa il 70% di unità in meno rispetto ai parametri di legge). Giornalmente una o più 
pattuglie si sono recate in questi primi giorni di ottobre a verificare il rispetto del codice della 
strada, attenzionando in particolare le autovetture in divieto di sosta e doppia fila che spesso 
creano lunghe code e rallentamenti, ed elevando di conseguenza numerosi verbali nei confronti 
di quei cittadini che hanno l’abitudine a lasciare l’auto ovunque, incuranti dei disaggi che 
arrecano agli altri. Proprio per uno di questi casi oggi si è rischiato grosso. Durante un controllo 
delle auto posteggiate in divieto lungo la via Nazionale, sono state elevate diverse 
contravvenzioni, in particolare alle autovetture posteggiate in doppia fila. Uno dei verbalizzati, 
D.M.P., si è avvicinato ad uno dei Vigili Urbani in servizio apostrofandolo con ingiurie ed insulti, 
perché a suo dire gli aveva fatto il verbale. Il Vigile in questione a questo punto chiedeva i 
documenti di identità per poter notificare, come prevede la legge, l’infrazione al Codice della 
Strada, supportato da un collega che intanto si era avvicinato. Per tutta risposta D.M.P., 
sempre insultando il Vigile, saliva in macchina e partiva tentando di investirlo, colpendolo ad 
una gamba e provocandogli la distorsione del ginocchio ed un forte ematoma. Il collega 
sopraggiunto, in contemporanea, estraeva la pistola e sparava ad una delle gomme 
dell’autovettura, nel tentativo di evitare il peggio. L’autovettura si dava alla fuga inutilmente, 
visto che la Polizia Municipale era già in possesso del numero di targa. Tanto che D.M.P. veniva 
immediatamente rintracciato ed invitato a presentarsi ed evitare così il peggio. D.M.P. è stato 
denunciato a piede libero ed accusato di “resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale”, “lesioni 
personali” ed il magistrato sta valutando eventuali aggravanti (potrebbe configurarsi il tentato 
omicidio…). Il Vigile Urbano, scampato all’investimento volontario, se l’è cavata con qualche 
giorno di riposo forzato per la distorsione al ginocchio. 
 
Fonte della notizia: ilvespro.it 
 



 
Conflitto a fuoco sulla 268, ladri di argenteria sparano contro agenti della Polstrada  
SOMMA VESUVIANA 04.102013 - Spari tra polizia stradale e banditi nei pressi dell’area di 
servizio Agip lungo la statale del Vesuvio, a Somma vesuviana. Il conflitto a fuoco non ha fatto 
feriti, i poliziotti sono riusciti dopo un lungo e pericoloso inseguimento a recuperare la 
refurtiva. I ladri sono scappati attraverso i vigneti che costeggiano la zona. La sequenza da Far 
West si è svolta ieri sera, intorno alle 23, lungo la Strada statale 268. Una pattuglia della 
Polizia stradale ha notato una Fiat Bravo che procedeva a forte velocità e stava superando 
alcuni veicoli incolonnati. All’interno tre giovani. La polizia ha intimato l’alt, per tutta risposta i 
malviventi hanno ingranato la quinta e tentato una fuga spericolata. Una corsa rischiosissima 
sulla strada della morte con la “pantera” della Stradale alle calcagna. Nel corso 
dell’inseguimento uno dei banditi ha esploso dei colpi di pistola contro la polizia, che ha 
risposto al fuoco. Nessun ferito, ma attimo concitati e molto panico tra gli automobilisti. La 
fuga della banda si è conclusa nei pressi di un vigneto dove hanno abbandonato la vettura e si 
sono dileguati. La polstrada ha recuperato la refurtiva, 21 pezzi di argenteria pura  trafugata 
nelle ore precedenti dagli stessi,  per circa 20 kg, argenteria che al termine delle indagini sarà 
restituita ai legittimi proprietari. 
 
Fonte della notizia: ilgiornalelocale.it 
 
 
TECNOLOGIA STRADALE 
Guida sicura ed eco-compatibile: arriva il Driver Monitoring 

 
Punto di forza del progetto è il suo approccio multidisciplinare. Verranno infatti 
condotti monitoraggi dello stile di guida del guidatore, al fine di cercare la massima 
efficienza dei dati veicolo (analisi di percorsi, consumi istantanei, emissioni CO2, n° 
di giri motore, n° di marcia, nuovi cicli di guida) e applicate tecniche di data fusion & 
data mining per l’analisi combinata di variabili del veicolo  
di Sara Ficocelli  
04.10.2013 - Si chiama DRIVE IN2 ed è un insieme di nuove metodologie, tecnologie e sistemi 
innovativi di Driver Monitoring a bordo veicolo per una guida sicura ed eco-compatibile. Alla 
base la collaborazione tra Fiat Group Automobiles S.p.A. (capofila), CNR – Istituto Motori, 
C.R.F S.C.p.A, Medic4all S.p.A., TSEM Research S.r.l., Megaris S.r.l, Università Federico II di 
Napoli, Università di Catanzaro, Università Suor Orsola Benincasa di Napoli e Università di 
Salerno.  
DRIVEr Monitoring: Technologies, Methodologies, and IN-vehicle INnovative systems for a safe 
and eco-compatible driving: questo il nome del progetto DRIVE IN2, presentato alla Città della 
Scienza di Napoli il 27 settembre, con l'evento Light 2013, che vuole puntare alla definizione di 
metodologie, tecnologie e sistemi avanzati, relativi all'interazione fra il conducente e il veicolo 
per la prevenzione degli incidenti stradali e la riduzione delle emissioni di inquinanti. 
"L'attenzione della ricerca - spiega Livia Della Ragione di Istituto Motori, responsabile 
scientifico del progetto DRIVE IN2 per le attività dell'Istituto Motori CNR - sarà rivolta al 
guidatore ed suo comportamento alla guida; si provvederà all'individuazione di metodi e 
tecniche per il monitoraggio diretto ed indiretto di variabili del veicolo e di variabili 
comportamentali del guidatore al fine di evidenziarne le anomalie e condurre azioni mirate a 
riportarle entro limiti di sostenibilità ambientale e di prevenzione del rischio di incidente". 
Punto di forza e aspetto fondamentale del progetto è il suo approccio multidisciplinare. 
Verranno infatti condotti monitoraggi dello stile di guida del guidatore, al fine di cercare la 



massima efficienza dei dati veicolo (analisi di percorsi, consumi istantanei, emissioni CO2, n° di 
giri motore, n° di marcia, nuovi cicli di guida); applicazione di tecniche di data fusion & data 
mining per l’analisi combinata di variabili del veicolo; analisi del guidatore dal punto di vista 
psicologico, attraverso misure cognitivo-comportamentali, per individuare le variabili che 
incidono sui livelli e la qualità delle funzioni attentive durante la guida; monitoraggio di 
condizioni psico-fisiche (es. pressione, temperatura, livello di glucosio, ritmo cardiaco ed ecg 
etc., colpo di sonno) e/o monitoraggio dell’eventuale assunzione di alcol e stupefacenti, tramite 
il ricorso a ricerche e tecnologie applicate in campo medicale. "Per il conseguimento degli 
obiettivi - continua Della Ragione - l'approccio proposto sarà duplice in quanto da un lato 
verranno avanzate delle ipotesi, delle ricerche e degli studi per l'analisi delle necessarie 
interazioni dei sistemi a bordo veicolo e/o con il driver per determinare le corrette condizioni di 
utilizzo delle nuove tecnologie individuate; parimenti si lavorerà sulla definizione di nuove 
strategie di controllo da implementare a bordo veicolo, con l’ausilio di prove a banco, con 
quello di un avanzato sistema per la guida automatica (robot driver) e per simulazioni di guida, 
e con prove su strada". L'interazione dei nuovi sistemi con il veicolo prevede la piena 
funzionalità degli altri sistemi di bordo, sia dal punto di vista del comfort, che della sicurezza. 
Anche nella fase di prototipazione sarà posta particolare attenzione al driver, monitorato nel 
corso della guida dal punto di vista delle sue condizioni/comportamento e dello stile di guida, 
che riceverà dal veicolo feedback visivi/acustici per una guida più sicura ed ecocompatibile. In 
quest'ottica, il veicolo contribuirà attivamente ad informare il conducente durante il viaggio 
tramite la gestione di idonei feedback ed un’opportuna messaggistica. L’interazione fra il 
veicolo e il guidatore favorirà una guida più consapevole, intervenendo nelle scelte e sui 
comportamenti di guida a beneficio della sicurezza stradale e della salvaguardia dell’ambiente. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
AH AH AH AH AH!!!!! 
Sfugge al blitz antidroga e si vanta su Fb: "Non mi avrete mai". Arrestato poco dopo 
TARANTO 03.10.2013 - Si vanta delle "gesta" illegali su Facebook e viene scoperto. È stato 
arrestato dai militari del comando provinciale della Guardia di finanza di Taranto il 33enne 
tarantino Francesco Galileo, soprannominato 'Chiccò, una delle due persone sfuggita stamani 
alla cattura nell'ambito del blitz della Direzione distrettuale antimafia di Lecce che ha 
smantellato una presunta associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti. L'uomo 
sul suo profilo Facebook aveva scritto 'Non mi prenderete maì. Salgono così a 19 gli arresti su 
20 destinatari del provvedimento restrittivo emesso dal gip del tribunale di Lecce. Galileo, 
secondo l'accusa, aveva il ruolo di corriere dell'organizzazione facente capo ad Antonio 
Ciccolella, ora in carcere, e alla moglie di questi, Piera De Padova, unica indagata che ha 
beneficiato dei domiciliari perchè madre di un bimbo in tenera età. 
 
Fonte della notizia: leggo.it 


